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La sesta sezione penale della Cas-
sazionehaconfermatol’assoluzionedel-
l’exministrodcCalogeroMannino,impu-
tato per concorso esterno in associazio-
nemafiosa. IgiudicidellaSupremaCorte
hannodichiaratoinammissibile il ricorso
presentatodallaprocurageneralediPa-

lermocontro la sentenza con cui la Cor-
ted’appello del capoluogo siciliano, il 22
ottobre2008 insededi rinvio, avevaas-
solto Mannino, oggi deputato Udc.
L’esponentepoliticofuarrestatoil 13feb-
braio ’95 e trascorse 23mesi in custodia
cautelare, tra carcere earresti domicilia-
ri. LaCassazione,nel 2005,avevaannul-
lato con rinvio la sentenza di condanna,
nelprocessod’appellobisdel2008, igiu-
dici palermitani hanno pronunciato un
verdetto di assoluzione dell’imputato.

«Bondi taccia»
FERRANTI, PD «IlministroBondi hapersoun’occasioneper tacere: la ve-

ra aberrazione è la dichiarazione del premier che ha paragonato

l’aggressione subita aMilano alle aggressioni giudiziarie». Queste le parole di

Donatella Ferranti, capogruppo Pd commissione Giustizia alla Camera.

Carceri, interrogazione Pd
PIANO FANTASMA «Il ministro Alfano venga in Parlamento a

spiegare cosa sia contenuto veramente nel cosiddetto

“Piano carceri” che almomento nessuno ha potuto

vagliare». A chiederlo con un’interrogazione urgente è il Pd.

Mannino assolto
Sentenza definitiva
della Cassazione

Mercoledì era stata l’Associa-
zione nazionale magistrati a bolla-
re come «grave insulto» inaccettabi-
le il paragone fatto dal premier tra
le «aggressioni» giudiziarie nei suoi
confronti e quella fisica subita in
piazza Duomo a Milano per mano
di Massimo Tartaglia (sono «parifi-
cabili se non peggio»). Ieri invece, a
difesa della magistratura, è sceso
in campo il Csm. La Prima Commis-
sione di Palazzo dei Marescialli ha
infatti deciso di acquisire i giornali
che riportano le dichiarazioni di
Berlusconi; e di inserirle nell’ampia
pratica a tutela di magistrati aperta
il 3 novembre. In quell’occasione il
premier accusò i magistrati delle
procure di Palermo e di Milano,

che hanno riaperto le indagini sulle
stragi mafiose, di «cospirare» con-
tro di lui. Berlusconi poi definì «co-
munisti» e «vera anomalia del Pae-
se» i giudici e pm del capoluogo
lombardo dopo la condanna in ap-
pello dell’avvocato inglese Mills.

Al ministro dei Beni culturali
nonché coordinatore del Pdl San-
dro Bondi, secondo il quale «l’aper-
tura di un fascicolo a carico del Pre-
sidente del Consiglio da parte del
Csm è un’aberrazione e una grave
intimidazione nei confronti della
sovranità del potere democratico»,
ha risposto Fiorella Pilato, presiden-
te della Prima Commissione del
Csm. «Non abbiamo aperto un nuo-
vo fascicolo - ha precisato la Pilato
-, ma abbiamo preso atto di queste
nuove dichiarazioni che sono con-
fluite nella pratica già aperta e che
comunque non è a carico del presi-
dente del Consiglio, ma a tutela del-
la giurisdizione. Dispiace che qual-
siasi possibilità di un rapporto sere-
no tra magistratura e politica sia im-
pedito da affermazioni di questo te-
nore».❖

Aver pilotato un concorso
per primario di Allergologia del-
l’ospedale di Altamura, in provin-
cia di Bari. Con questa ipotesi i
pm di Bari Roberto Rossi, Ema-
nuele De Maria e Teresa Iodice,
hanno chiesto e ottenuto l’arresto
ai domiciliari per Lea Cosentino,
ex dg dell’Asl Bari; Agostino Ciril-
lo, primario di Allergologia del-
l’ospedale di Caserta; Giuseppe
Lonardelli, ex direttore sanitario
della Asl Bari; Stefano Pucci, pri-
mario di Allergologia di Civitano-
va Marche; ed Eustachio Nettis,
medico di Allergologia del Policli-
nico di Bari.

Nei loro confronti sono ipotiz-
zati i reati di concorso in falso in
atto pubblico e peculato. Il falso si
riferisce alla prova per primario
di Allergologia dell’ospedale di Al-
tamura «pilotata ­ secondo i pm ­
nei confronti di Eustachio Nettis».
Il quale avrebbe ricevuto una
“spinta” politica da Alberto Tede-
sco (ex assessore regionale alla Sa-
nità e attuale senatore Pd), Gero
Grassi (deputato Pd), Mario Loiz-

zo (assessore regionale ai Traspor-
ti con la giunta Vendola), Ludovi-
co Abbaticchio, (assessore comu-
nale col sindaco Michele Emilia-
no) e Antonello Natalicchio (sin-
daco di Giovinazzo).

Il reato di peculato, infine, fa ri-
ferimento all’investimento di
72mila euro dell’Asl Bari, pagati,
illecitamente, all’investigatore
privato Antonio Coscia, il cui
obiettivo sarebbe stato di «ostaco-
lare le indagini sulla Sanità». Nel-
l’incartamento giudiziario, risulta
che lo stesso Coscia aveva, tra gli
ordini impartitigli dalla Cosenti-
no, quello di fotografare e pedina-
re l’ex assessore Tedesco.
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Il premier Silvio Berlusconi e il presidente della Camera Gianfranco Fini

«Nessun nuovo fascicolo
Abbiamo solo preso atto
di altre dichiarazioni»

Raccomandazioni
pedinamenti
e concorsi truccati

PARLANDO
DI...

Melandri
su Bondi

«Con le dichiarazioni di Bondi a difesa di Berlusconi il limite del grottesco è stato
ampiamente superato». Per Giovanna Melandri (Pd) «Bondi ha definito aberrante l’inter-
vento del Csm ma ciò che è davvero aberrante è il modo con cui il premier, leader del
cosiddetto partito dell’amore, equipara imagistrati all’aggressore di piazza del Duomo».

«Pmpeggio
di Tartaglia»
Le frasi del premier
nel fascicoloCsm

Sanità pugliese
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